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SOMMARIO ESECUTIVO 

A seguito dello scoppio della bolla di Internet (la cosiddetta “dot-com bubble”), 
l’industria delle telecomunicazioni ha conosciuto una grave crisi, che si è tradotta in 
licenziamenti, fallimenti e ingenti perdite finanziarie e in un rallentamento della crescita 
degli investimenti. Lindustria si è comunque ripresa e, come mostrano le presenti 
Prospettive sulle Comunicazioni 2005, gli introiti si sono fatti più lauti e gli investimenti 
sono stati destinati alla diffusione di nuove tecnologie. Gli operatori di telecomunicazioni 
che si erano eccessivamente indebitati durante “gli anni Internet” hanno subito importanti 
ristrutturazioni, volte a ridurre i loro livelli di indebitamento e i loro costi operativi. Il 
livello globale di indebitamento dell’industria è stato ridotto del 14% tra il 2001 e il 2003. 
Le aziende inefficienti o quelle con modelli di business irrealistici sono uscite dal 
mercato. I redditi del settore delle Telecomunicazioni continuano, complessivamente, a 
crescere, sebbene si registrino alcune situazioni di ristagno o di caduta di rendimento, in 
alcuni segmenti di mercato. Mentre il livello degli investimenti in infrastrutture è 
diminuito rispetto alle vette record raggiunte negli anni del boom, i nuovi investimenti 
sono soprattutto orientati all’espasione dei servizi a larga banda per reti fisse e senza fili. 
Ciò ha comportato il costante diffondersi dell’accesso alle reti e, in particolare, una della 
banda larga. Nonostante la crisi, l’industria delle telecomunicazioni, ha continuato a 
svolgere un ruolo di primo piano nella crescita del PIL e nell‘evidenziare il tessuto 
sociale e industriale delle economie OCSE, e l’innovazione tecnologica che ha 
caratterizzato l’industria ha proseguito nel suo slancio. 

Crescita e convergenza 

Le Prospettive OCSE sulle Comunicazioni 2005 trattano le questioni legate alle 
politiche, alle normative, alle dimensioni e alla struttura dei mercati delle 
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telecomunicazioni e delle teletrasmissioni. Le prospettive esaminano in particolare la 
ripresa della crescita nel settore delle telecomunicazioni nel 2003 e nel 2004, con 
riguardo alle recenti tendenze come la convergenza e la crescita del Traffico voce su 
protocollo Internet (VoIP, “Voice over Internet Protocol”), e analizzano anche le 
tendenze nel campo della competitività e delle tutele normative nell’ambito degli attuali 
sviluppi di mercato. Negli ultimi anni, l’industria delle telecomunicazioni si è sempre più 
orientata verso la convergenza di reti e servizi. Gli operatori di servizi hanno avviato il 
“triple play”, cioè l’offerta da parte di un solo fornitore di telefonia voce, internet a banda 
larga e TV. Servizi come il Traffico voce su Protocollo Internet stanno favorendo una 
maggiore integrazione tra servizi di telefonia fissi e mobili. Questi cambiamenti di 
tecnologia e strategia potrebbero avere forti implicazioni sulle politiche e le normative 
future. Alcune problematiche supplementari includono le restrizioni alla proprietà 
straniera, l’accesso disaggregato alla rete locale, la portabilità del numero, la preselezione 
del gestore telefonico e l’interconnessione dalla rete fissa a quella mobile.  

Le presenti Prospettive valutano inoltre le dimensioni dell’intero mercato delle 
telecomunicazioni, tra cui le comunicazioni mobili, le linee in affitto, la ricerca e lo 
sviluppo. Nell’area OCSE, i redditi delle telecomunicazione realizzano nuovamente una 
crescita rapida, per un totale di 946 miliardi di dollari USA, con un incremento del 10% 
dal 2002. Ma nonostante l’incremento costante dei redditi, si evidenziano ancora ampie 
differenze tra vari segmenti dell'industria. Gli introiti provenienti dai servizi tradizionali 
di telefonia fissa crescono poco o diminuiscono, mentre aumentano nel settore delle 
comunicazioni mobili e dell’accesso alla banda larga  

Progressi nello sviluppo e calo dei prezzi 

L’accesso globale alle reti di comunicazioe è aumentato in tutta l’area OCSE, con una 
crescita particolarmente rapida delle connessioni mobili e a banda larga. Alla fine del 
2003, il numero totale di collegamenti fissi e mobili era cresciuto di oltre 1,4 miliardi, con 
un aumento del 6,7% rispetto al 2002 e una crescita annua di oltre il 12% dal 1998. Ma, 
per la prima volta, non tutte le piattaforme hanno registrato una crescita. Se il numero di 
abbonati alle connessioni mobili e a banda larga sale constantemente, alcuni segmenti del 
mercato della telefonia fissa hanno invece cominciato a registrare dei cali. La connessione 
Internet si sta diffondendo rapidamente in tutta l'area OCSE. Verso la fine del 2003, si 
contavano 259 milioni di abbonati alle connessioni fisse Internet e 84 milioni di abbonati 
alla banda larga. Nell’agosto 2004, il numero di questi ultimi è salito a 100 milioni, 
registrando una crescita media annua del 60% dal 2000. Anche l’accesso mobile a 
Internet si sta diffondendo in maniera crescente. L’analisi si sofferma sullo sviluppo, 
l'espansione e la digitalizzazione della rete, e esamina la crescita dell'infrastruttura 
Internet e la sua adozione nei paesi dell'OCSE. L’esame include dati sul numero di utenti, 
sulla disponibilità, sugli ospiti Internet, sulla sicurezza dei server e sui nomi di dominio. 

Negli ultimi anni, il settore delle trasmissioni televisive nei paesi dell’OCSE ha subito 
alcuni cambiamenti strutturali: le piattaforme di trasmissione diretta via cavo e via 
satellide (DBS) hanno conquistato posizioni rilevanti sul mercato complessivo della 
televisione domestica. Allo stesso tempo, il cavo, la DBS e la trasmissione televisa 
terrestre sono passate dalla trasmissione analogica a quella digitale. Si è registrato inoltre 
un aumento del numero di canali disponibili per gli utenti, così come è aumentato il 

OECD COMMUNICATIONS OUTLOOK 2005– ISBN-92-64-009507 © OECD 2005 – 2 



numero percorsi di trasmissione video. L’analisi dei cambiamenti strutturali – tra cui la 
convergenza – e dei loro effetti sul mercato delle trasmissioni copre anche le implicazioni 
normative del mercato in evoluzione. 

Dalle valutazioni realizzate usando gli indicatori raccolti dall'OCSE, risulta che la 
maggior parte dei paesi membri hanno raggiunto livelli di qualità di servizi molto elevati. 
Oggi, il tempo di attesa per la connessione di una nuova linea di telefono fissa è inferiore 
a 48 ore e il numero di guasti sulle linee esistenti è notevolmente diminuito. Con 
l’aumentare degli utenti di telefoni mobili, nei paesi dell’OCSE sta ugualmente 
diminuendo il numero di telefoni pubblici. La presente edizione delle Prospettive OCSE 
sulle Comunicazioni offre delle valutazioni della qualità di servizio, che includono il 
tempo di connessione, la disponibilità di telefoni pubblici, la manuntezione delle reti, i 
costi del servizio informazioni abbonati e il rapporto di risposta (rapporto fra numero di 
risposte e numero di occupazioni verificate all'interfaccia). Le presenti Prospettive 
trattano inoltre dei cambiamenti intervenuti nelle valutazioni della qualità di servizio, di 
fronte del rapido aumento della connettitività mobile e a banda larga. Tali sviluppi e i 
conseguenti miglioramenti nell’accesso e nella qualità di servizio sono stati accompagnati 
da un calo dei prezzi. Le tariffe dei servizi di telecomunicazione nei paesi dell’OCSE 
hanno reagito prontamente alla concorrenza. Nel settore delle telecomunicazioni, i prezzi 
non hanno cessato di diminuire a grande vantaggio degli utenti. Molti operatori offrono 
tariffe fisse o chiamate illimate o piani tariffari per dati. Inoltre, la concorrenza imposta 
dalle tecnologie più recenti come il Traffico voce su Protocollo Internet (VoIP) , ha 
contribuito in modo significativo a rendere le tariffe più competitive sia per le imprese 
che per i consumatori. L’analisi dell’OCSE dei dati di un'ampia gamma di panieri di 
prezzi copre le linee fisse, mobili, internazionali, Skype, DSL, cavo modem e linee in 
affitto. 

Effetti sull’occupazione, il commercio e il divario digitale 

Dopo gli alti livelli raggiunti durante il boom della fine degli anni Novanta, 
l’occupazione nel settore dei servizi di telecomunicazione ha subito un calo, e il numero 
di occupati nel settore si aggira intorno ai 2,9 milioni. Nei paesi dell'OCSE, il settore 
delle comunicazioni mobili, che è stato il principale motore della recente crescita 
dell’occupazione, incide per il 17% sull'occupazione totale del settore dei servizi di 
telecomunicazione e conta mezzo milione di posti di lavoro. Si è inoltre registrata una 
rapida crescita nei percorsi di accesso e nel reddito per impiegato.  

Il commercio dei paesi dell’OCSE nel campo delle attrezzature di comunicazioni è 
cresciuto ulteriormente nel 2003, dopo due anni di declino. Il commercio delle 
attrezzature di comunicazione ha registrato un'espansione più rapida del comemrcio totale 
di merci, evidenziando la crescente globalizzazione delle attività di fabbricazione delle 
attrezzature. Una quota crescente delle importazioni di attrezzature di comunicazione nei 
paesi dell'OCSE provengono dai paesi non membri.  

I mercati delle telecomunicazioni e le politiche normative nei paesi dell’OCSE sono 
riusciti con particolare successo ad estendere l'accesso alle reti nelle regioni rurali e 
lontane. Sebbene, nelle economie in via di sviluppo, il divario digitale sia molto più 
marcato che nei paesi dell’OCSE, l’esperienza di questi ultimi potrebbe servire da 
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esempio ai paesi in via di sviluppo per compiere progressi nel migliorare l'accesso alle 
ICT.  

Cogliere le sfide 

La principale sfida per i governi dell’OCSE è di mantenere aperti i mercati per 
permettere a tutti gli attori di continuare a essere competitivi e sviluppare il mercato delle 
telecomunicazioni. La liberalizzazione ha comportato enormi vantaggi per gli utenti e ha 
stimolato la crescita del settore degli ultimi anni. La ristrutturazione intervenuta a seguito 
della bolla finanziaria è stata più la conseguenza di un “entusiamo irrazionale” che del 
rallentamento della crescita della domanda in servizi di comunicazione. Occorre quindi 
che i governi dell’OCSE continuino a mantenere i mercati aperti per sostenere tali 
vantaggi e far continuare la crescita.  

I poteri pubblici devono anche tenere sott’occhio l’evoluzione generale dei servizi di 
telecomunicazione. La rapidità dei cambiamenti nel settore delle telecomunicazioni 
imporrà delle sfide per quanto riguarda i modelli tradizionali di finanziamento e le attese 
degli utenti rispetto al livello di servizio. Inoltre, lo sviluppo tecnologico offre enormi 
opportunità per ridurre i costi della fornitura di tali servizi e estendere la capacità del 
mercato di rispondere alle richieste degli utenti. 
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Questa sintesi non è una traduzione ufficiale dell’OCSE. 

La riproduzione della presente sintesi è autorizzata sotto riserva della menzione del 
Copyright OCSE e del titolo della pubblicazione originale. 

 

 

Le sintesi sono traduzioni di stralci di pubblicazioni dell’OCSE i cui titoli originali  
sono in francese o in inglese. 

Sono disponibili gratuitamente presso la libreria online dell’OCSE sul sito 
www.oecd.org/bookshop/
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OECD Rights and Translation unit (PAC) 
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